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Luigi Cappelletti pittore udinese

Luigi Cappelletti  La vendemmia (Olio su tela 80x68 cm. Anno 1940)

Nato a Udine nel 1911, Luigi Cappelletti giunge alla consapevolezza di 
dedicarsi alla pittura sin da giovane: una vocazione interiore dettata dal 
carattere mite, di accentuata sensibilità. Molto unito alla famiglia, in 
lui prevalgono gli affetti e il sentimento interiore sul carrierismo; sarà 
la consolazione dell’arte ad orientare il suo destino: dopo l’inaspettata 
morte del padre Alceo, già prima della Seconda Guerra Mondiale; questa 
intima dolorosa esperienza familiare, anticipa l’evento tragico di una 
intera generazione in guerra. Verrà, dopo 1943, internato in un campo 
di concentramento in Germania; tornato definitivamente a Udine, anche 
il suo primo matrimonio andrà infranto. La pittura sarà la sua poesia, la 
sua testimonianza spirituale, la sua salvezza quotidiana. Poche mostre, 
pochi mercanti intorno a lui: si vive di arte, ogni tanto si può vendere 
ad un amico, ad un conoscente un proprio dipinto, ma ciò che conta è 
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restare fedele alla propria vocazione, alla poesia dell’anima; mantenere 
un rapporto col mondo del lavoro è un dovere e Luigi si impegna con 
artigiani udinesi a dipingere mobilia, oppure realizzare scenografie e 
fondali per teatri locali e associazioni amatoriali, come ad esempio per 
il Teatro San Giorgio di Udine. 
Appena può visita Venezia, e dipinge gli scorci domestici, non 
necessariamente le magniloquenti architetture della Serenissima, 
oppure prende la bicicletta e raggiunge Grado per confrontarsi con i 
colori della laguna, meditare sulla luce dall’alba al tramonto e celebrare 
la natura quando non si affolla della presenza di turisti, di pescatori, di 
viandanti. 
Anche la montagna, le nevi copiose nelle moltiplicate sfumature di 
bianco, le architetture rustiche innevate, completano il suo immaginario 
poetico e pittorico. Luigi non si isola mai: è tipico dell’udinese, vivere 
il proprio territorio dal mare ai monti, senza soluzione di continuità: 
come Antonio Coceani, anche Luigi Cappelletti passa dal Friuli 
alla Venezia Giulia senza percepire confini, fratture, separazioni 
ideologiche, politiche o di campanile. La sua testimonianza artistica 
raggiunge tutto il territorio regionale, non carica la propria poetica 
pittorica di friulanismo, di militanza autonomista, sarebbero gli anni 
giusti per farlo, eppure rispetta e si mantiene in amicizia col mondo 
artistico e culturale friulano, senza parteciparvi attivamente. Resterà 
all’ombra, magnificamente all’ombra. La sua casa studio nei pressi di 
piazzale Cella, accoglieva un vero atelier d’artista, un luogo di sapore 
ottocentesco e impressionista, in cui viveva con l’anziana madre, 
Elisabetta Facci, donna di carattere che proteggeva e assisteva con gioia, 
in forte e accesa dialettica quotidiana; si risposerà solo più tardi, dopo 
la sua scomparsa, alla fine degli anni Settanta. I due figli del fratello 
Ermenegildo, morto giovane a trentasei anni, poco dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, vivranno sempre delle sue attenzioni, nel suo cuore, 
nei suoi pensieri, con le amorevoli cure sue e della mamma, finché in 
vita.
Quanti dipinti ha realizzato Luigi Cappelletti? Non esiste nessuna 
pubblicazione documentaria per il momento, con questo breve 
memoriale speriamo di sensibilizzare i molti udinesi, e non solo, a 
riscoprire questo nome, questo nostro concittadino, a cercare e trovare 
la sua firma sui dipinti della propria casa; a riaccendere un lume, un 
gesto d’attenzione per la poesia di colori, atmosfere, territori di Luigi.
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Sicuramente nel 1936, già dipingeva, come commenteremo nel 
paragrafo successivo; ha dedicato la sua vita alla pittura: cinquant’anni 
di testimonianze e fedeltà all’arte del disegno e del colore. 
Una considerazione storica sul cognome “Cappelletti”.
La famiglia di Luigi, dalla parte del papà, di origine veneta, era 
a conoscenza che il cognome “Cappelletti” o “Capelletti” era 
specificatamente del territorio veronese-vicentino e che il più noto 
“Capuleti”, utilizzato da Shakepeare nel Romeo e Giulietta, era una 
variante del cognome portato dalla famiglia! Infatti fu proprio il 
noto scrittore vicentino Luigi Da Porto, ideatore un secolo prima di 
Shakespeare della novella, che utilizzò il cognome “Capelletti” per 
identificare il casato di Giulietta, occultando così la verità storica dei 
Savorgnan del Friuli in contesa tra loro e trasferendo la leggendaria 
storia dei due giovani amanti, da Udine a Verona.
Ora concentriamoci su alcune pitture e meditiamo la poetica del colore 
di Luigi Cappelletti. 

Luigi Cappelletti  Il platano di piazza del pollame (Olio su tela 50x39 cm)
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La poetica serena del colore

L’atmosfera dei dipinti di Cappelletti non è mai torbida, notturna, 
romanticamente inquietante: è decisamente solare, i colori non 
vorrebbero mai spegnersi: lottano col tramonto del Sole. 
I colori della sua pittura sono espressione di una serenità interiore 
che si manifesta da quadro a quadro, sia sulla tela come su tavoletta 
o cartoncino, mantengono o trattengono la gioia del dipingere: non 
comunicano qualsiasi stato dell’animo, ma solo quelli più limpidi 
da esternare; Luigi Cappelletti quando è triste o malinconico, forse 
rinuncia al pennello: dipinge quando ha la gioia di farlo. Non rispecchia 
narcisisticamente sulla tela la sua anima per raccontare se stesso, la 
propria intimità d’artista, come splendidamente farà in quegli stessi 
anni, Antonio Coceani; dipinge la realtà da rappresentare, la verità del 
luogo nell’ora apollinea del Sole e il giusto sentimento, il più equilibrato 
ed obiettivo per rappresentarla, è la serenità interiore. Naturalmente 
l’interazione dei colori con la luce, è meditata sempre: basta osservare 
gli scorci veneziani oppure i riflessi sul fiume delle case e dei barconi o i 
molteplici bianchi delle nevi, in cui emerge la lezione dei suoi possibili 
maestri, forse fra tutti Marco Davanzo. La visione impressionistica 
prevale sul disegno; ciò che predilige della realtà è l’atmosfera finale, 
la festa dei colori, l’immediatezza della visione, non la costruzione 
ingegneristica dei volumi e degli spazi da rappresentare. Libero pittore 
sciolto da condizionamenti economici, Cappelletti non ha mai cercato 
committenti pubblici, enti di Stato o Chiese, si è sempre rapportato con 
privati, per soddisfare esigenze domestiche o familiari: composizioni di 
fiori e soprattutto ritratti. Ad esempio i “Fratellini Guatto” qui pubblicati 
per gentile concessione della famiglia. Fino a quando non avremo 
a disposizione almeno un centinaio dei suoi dipinti, da analizzare, 
studiare, meditare, non è facile ordinare la sua poetica in cinquant’anni 
di pittura: dagli anni trenta agli anni novanta del Novecento. Posso 
solo provare suggerire un primo tentativo di catalogazione per periodi 
principali: il periodo giovanile fino alla Seconda Guerra Mondiale già 
conclusa; gli anni fecondi, cioè il trentennio 1949-1979; infine, l’ultimo 
periodo, dopo la scomparsa della madre, raggiunge gli anni novanta 
del Secolo scorso. L’ultimo periodo è quello della memoria storica 
da salvare attraverso la testimonianza: così l’albero di via del Gelso a 
Udine, così il tema dei Mulini del Friuli. La pittura diventa memoriale 
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e poesia dei luoghi.

Questa rassegna d’una quindicina di dipinti, qui pubblicata grazie al 
contributo della famiglia Guatto, delle famiglie di Patrizia e di Alceo 
Cappelletti, rispettivamente pronipote e nipote di Luigi, della famiglia 
di Pietro Castellarin, offre un primo timido tentativo di proposta del 
percorso pittorico di Luigi Cappelletti, dagli anni trenta agli anni 
novanta del Novecento:

Periodo giovanile (fino al 1948).
Periodo della maturità (1949-1979).
Ultimo ventennio del Novecento (1979-1997).

Luigi Cappelletti  Il mulino sul Natisone (Olio su tela 55x44 cm)

***

L’esposizione dei dipinti “Luigi Cappelletti pittore udinese” 
si tiene nella stagione di Primavera 2021 
presso la Camera bassa di Mediazione civica 
nel negozio Castellarin Antiquariato di Udine 
in via Savorgnana 22 con ingresso anche da via di Prampero. 
Orario di negozio. 



—   8   —



—   9   —

Esposizione di tredici pitture
di Luigi Cappelletti

presso la 
Camera bassa di Mediazione civica

negozio Antiquariato Castellarin 
via Savorgnana 22 

Primavera 2021
UDINE
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Il Cormor
Olio su tavoletta di legno

Misure: 14 x 11 cm
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Senza Titolo
Olio su tavoletta di legno

Misure: 22,5 x 16 cm
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Senza Titolo
Olio su tavoletta di legno

Misure: 22,5 x 16 cm
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 Senza Titolo
Olio su tavoletta di legno

Misure: 22,5 x 16 cm
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Case lungo l’Aussa
Olio su tavola di legno

Misure: 43 x 33 cm
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 Lungo il Natissa (Aquileia)
Olio su cartoncino
Misure: 45 x 35 cm
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Canale di Grado
Olio su tavola di legno

Misure: 43 x 33 cm
Anno: 1971
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Sestriere Castello: Fondamenta de l’Osmarin
Olio su tela

Misure: 70 x 50 cm
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Casoni in laguna
Olio su tela

Misure: 80 x 40 cm
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Inverno a Cima Sappada
Olio su tavola di legno

Misure: 70 x 50 cm
Anno 1973
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Dopo la Nevicata. Sauris
Olio su tela

Misure: 86x68 cm
Anno: 1936
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Fiori 
Olio su tavola di legno

Misure: 50 x 40 cm
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I fratellini Guatto
Olio su tela

Misure: 57 x 46 cm
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